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CITTÀDELVATICANO.Pocomenodiunannofa,nei tradizionali auguridiNatale rivoltialVatica-
no, Francesco chiese scusa per gli scandali provocati da 15 malattie curiali. Tra queste, le
chiacchierechealimentanomaldicenze, falsità,perfinonotizie infondate.

Diecimesi dopo chiacchiere e scandali esistono ancora. E i lavori del Sinodo sulla famiglia,
dopo il DPNJOH PVU del teologo Charamsa (sospeso dal vescovo della sua diocesi) e la lettera
dei 13 padri sinodali critica sul Papa, vengono ancora turbati da notizie che hanno il sapore
dei veleni dei MFBLT fatti uscire ad arte sul finire del pontificato di Benedetto. Lasciando alla
spicciolata ieri sera l’aulasinodale, infatti, ipadri riflettevano l’umoremesso inpaginanelpo-
meriggioanchedall’0TTFSWBUPSF3PNBOP: «Siamodavantiaunpolveronesollevatocon inten-
domanipolatorio». Dentro l’Aula il confronto, accesso, è stato su temi delicati. I 13 circolimi-
nori di lavoro linguistici, le cui relazioni sono statepubblicate ieri, hannomostratodivisioni e
visioni contrapposte sulla comunione alle
coppie che si sono risposate civilmente: c’è
chi ha ipotizzato una commissione, chi ha in-
vocatoladecisionepapale,chi ildiscernimen-
tocasopercaso.

Qualcuno è addirittura arrivato a propor-
re un Concilio. Il gruppo di lingua tedesca
nonsi è fermatoallaquestionedeidivorziati.
Pervocediunodei suoi esponentipiùautore-
voli, il cardinaleReinhardMarx,membrodel
gruppodeiC9cheaiutaFrancesconellarifor-
ma della Chiesa, ha preso apertamente posi-
zione contro un altro porporato, l’australia-
no George Pell, accusandolo di aver tentato
di inquinare i lavori con dichiarazioni «ag-
gressive e irresponsabili alla stampa». Con
«costernazione e tristezza — hanno scritto i
presulidi linguatedesca—abbiamopresoat-
to delle dichiarazioni pubbliche di alcuni pa-
dri sinodali. Ciò contraddice lo spirito del Si-
nodo nelle sue regole più elementari. Le im-
maginie iparagoniutilizzatisonononsolo in-
discriminati e falsi,ma feriscono.Prendiamo
le distanze in modo deciso». Soltanto pochi
giorni fa Pell aveva concesso un’intervista al
quotidiano francese -F 'JHBSP nella quale
aveva parlato di una “battaglia tra kasperia-
ni e ratzingeriani”. Ma «nel Sinodo non sia-
mo in battaglia, Ratzinger non è contro Ka-
sper»,hascanditoancora ieriMarx.

Ilgruppotedescoèstato tra ipiùcoraggio-
sianche inmeritoaidivorziati.Condecisione
unanime (nel gruppo i cardinali Kasper,

Müller, Schönborhn e Marx), hanno chiesto
il ricorso alla valorizzazione del «foro inter-
no»comeluogonelquale,conl’aiutodiunpa-
drespirituale,unapersonapuòmaturare l’ac-
cesso ai sacramenti. Anche perché, hanno
detto, in generale «il dibattito ha mostrato
chenonc’è soluzione facileegeneralizzata».

Il primo circolo di lingua inglese, invece,
moderato da Pell, ha ribadito «a maggioran-
za» che va mantenuta l’esclusione della co-
munioneaidivorziati risposati e ha specifica-

to che la questione «non dovrebbe essere la-
sciata alle singole conferenze episcopali».
Ma, ha detto in un altro circolo monsignor
CharlesChaput,essaandrebbetrattata inun
«concilioecumenicoenon inunSinodo».

Per il mantenimento, senza se e senzama
della disciplina vigente, contraria all’accesso
alla comunione, si è espresso anche il gruppo
francese moderato dal cardinale Robert Sa-
rah,porporatoafricanocheallavigiliadell’as-
sise disse che l’ostia ai divorziati risposati

«tradisce il Vangelo». Tuttavia, ha ricordato
il primo gruppo italiano moderato dal cardi-
nale Montenegro, bisogna iniziare a «distin-
guere la varietà di situazioni» e proporre un
«prudente discernimento pastorale sotto
l’autorità finaledelvescovo».

Così, in sostanza, anche il circolo “Italicus
B”delcardinaleMenichelli: «Aogginonèpos-
sibile stabilire criteri generali inclusivi di tut-
ti i casi, talvolta molto diversificati fra loro».
Di qui l’appello al «discernimento, primaria-
mentedelvescovo».

Moltialtri temisonostatievocatinellerela-
zioni dei circoli minori, dalla contraccezione
alle coppie di fatto, dai matrimoni misti
all’)VNBOBF WJUBF. «Non cambiamo la veri-
tà, cerchiamounaveritàpiùgrande», hadet-
to ancora ieriMarx. Ladottrinanonèun«ne-
gozio chiuso»e«quandodiciamo“stiamocon
voi” nelle situazioni difficili non vogliamo di-
struggere le fondamentadelmatrimonioma
rafforzarlo». Il cardinale Daniel Fernando
Sturla, arcivescovo di Montevideo (Uru-
guay), ha ribadito invece l’auspicio che il Pa-
papossaavere«l’ultimaparola».

Ma a oggi è certo soltanto che l’orienta-
mento prevalente nei circoli minori sulla co-
munione ai divorziati si tradurrà, salvo sor-
prese, in un passaggio della relazione finale
delSinodo.Echequestodocumentoverràvo-
tata inAulasabato.
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AnotiziasecondocuiFrancescosarebbe
afflitto da un tumore benigno ha ripor-
tato alla ribalta unproblema giàdivent-

ato acuto negli ultimi anni del pontificato di
Giovanni Paolo II (1978-2005): la salute del
papae le informazioni che la riguardano.

La salute del papa è unproblemadi fonda-
mentale importanza. Da sempre, almeno da
quando fonti disponibili ci permettono di co-
noscere qualcosa dellemalattie dei papi, del-
lapresenzadimediciallacortepapale,edelle
curedaloroprodigate.Ciònonprimadegliul-
timisecolidelMedioevo.

Il primo ”medicodel papa” appare intorno
al 1200, durante il pontificato di Innocenzo
III(1198-1215):GiovanniCastellomata,di fa-
miglia salernitana, legato alla celebre scuola
medicadi quella città che aveva avuto anche
nel passato molti legami con il mondo della
curia. Castellomata prese parte alla stesura
del più antico trattatomedievale su come ri-
tardare la vecchiaia, ringiovanire, mantene-
re lamemoria. L’apparizione intorno al 1200
del termine “medico del papa”’ testimonia
un interesse forse nuovo nei confronti della

salutedelpapa, intornoallaqualedaallora in
poisiosservauncontinuosusseguirsidi infor-
mazioni. I medici dei papi occuperanno un
ruolo fondamentale nella vita della corte pa-
pale, con sempre nuovi privilegi. Ne rende
conto la stessa storia del titolo, cheda “medi-
co del papa”’ diventa “archiatra”, che signifi-
ca letteralmenteilmedicoprincipale, ilproto-
medico.Osesivuole, il primodeimedici.

Insomma, dal 1200 in poi della salute del
papane parlano ambasciatori e cronisti, pre-
dicatori e teologi.QuandoPioV(1566-1573)
cadde malato — la sua è la malattia papale
meglio documentata di tutto il Cinquecento
—l’ambasciatorediMantovariferì al suoDu-
ca: «È voce pubblica che il Papa siamolto de-
bole et ch’egli medesimo diffidi de la sua vi-
ta». E anche l’ambasciatore veneziano Paolo
Tiepolo era riuscito a sapere come il Papaera
stato curato: «Ha cominciato a pigliar il latte
d’asinaognimattinaunagrantazza», scrisse
al suoDoge.Ambasciatori e osservatori della
vita della corte papale disponevano anche di
dettagliminimi: «Il Papa usa diversi gargari-
smi per liberarsi dal catarro». L’ambasciato-
revenezianoGirolamoSoranzoavevasaputo
che i medici avevano trovato «la natura di
Sua Santità così atta a resistere al male, che
si potria promettere di lei ancora in vita per
lungotempo»(1563).Ecosìvia.

Le ricette mediche per i papi vengono co-
piate e ricopiate neimanoscritti, e girano da
una corte all’altra. L’elettuario per gli occhi
che Innocenzo IV(1243-1254)si sarebbe fat-
to confezionare per ritrovare la vista diventò
celebre. Il re di Francia inviò a papaGregorio
IX(1227-1243)ununguento«cheserveacu-
rarefistole,ulcere,postemieogniindurimen-
to». Il celebre chirurgo di Filippo il Bello
(1285-1314),EnricodiMondeville, checono-
sceva bene gli ambienti medici della corte
pontificia, trascrive una ricetta di un «un-
guento prezioso» che Bonifacio VIII avrebbe
acquistato da un certo Anselmo da Genova,
perpoi rivenderlaal rediFrancia.

Alcunecurefecerosensazioneeprovocaro-
nofortidiscussioni incuriaealtrove.Percura-
reBonifacioVIIIdelcalcolorenaledicuisoffri-
va, il catalano Arnaldo da Villanova
(1240-1312), il più celebre dei suoi medici,
gli prescrisse un sigillo astrologico, usando
una ricetta che figurava in un trattato dima-
gia più antico, il famoso Picatrix. Tutta la cu-

ria—einparticolare i cardinali—neeranoal
corrente. Ma i «cardinali si meravigliarono
moltissimo», scrisse l’ambasciatore del re di
Aragona al suo sovrano, tanto più che sareb-
be stato lo stesso papa a rendere pubblica la
cosa. Ma anche questo è un elemento che at-
traversa la storia delle malattie dei papi: os-
sia il fatto che così spesso furonoproprio i pa-
piaparlaredelle loromalattie.

GiovanniPaolo II è certamente il papa che
nell’ultimo secolo più di ogni altro ha fornito
informazioni sul suo statodi salute.Èunulte-

riore conferma di come la salute del papa sia
—da secoli — un fatto destinato a diventare
dipubblicodominio.Nel suo5BDDVJOPEJDJO�
RVF BOOJ, il Nobel per la letteratura Gabriel
Garcia Màrquez racconta come lui e l’amico
José Salgar andassero «inmacchina lungo le
strade della pianura con la radio accesa per
seguire senza sosta il ritmo del singhiozzo»,
dicuieravittimaPioXII (1938-1958).

Mai l’infermità di unpapa aveva conosciu-
tounacelebritàcosìampia,ancheaffettuosa.
Unimmensoscandaloprovocòinvecel’impie-

tosa pubblicazione di due foto di Pio XII ago-
nizzante, scattate dal suomedico personale,
RiccardoGaleazzi Lisi. Con dolore si apprese-
ro le prime avvisaglie della malattia di Gio-
vanniXXIII, findall’aperturadelConcilioVa-
ticano II (25 dicembre 1961). E quando, il 4
novembre1967, il.FTTBHHFSPpubblicò lano-
tizia dell’imminente operazione chirurgica
diPaoloVI, l’eco fumondiale.

Ma fu anche l’ultima volta che un papa fu
operato inVaticano.
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